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DETERMINAZIONE 

 
Oggetto: Annullamento della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 59 del 
26.09.2023. Convenzione Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna e Consorzio Zona 
Industriale di Interesse Regionale di Chilivani finalizzata alla gestione delle procedure di 
gara relative a lavori, servizi e forniture. Attività Ufficio Tecnico. 

 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 13.11.1998, n° 31 concernente la disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli Uffici della Regione; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della 

Regione n. 2717/39 del 26.06.2020 con il quale al sottoscritto Dottor Gianni 

Ibba sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio territorio rurale agro 

– ambiente e infrastrutture dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro – 

Pastorale; 

VISTA la legge regionale 23 maggio 2008, n. 6 (Legge – quadro in materia di Consorzi 

di bonifica) ed in particolare l’art. 34, comma 4 il quale stabilisce: “L'accesso al 

lavoro avviene mediante procedure selettive pubbliche ovvero mediante 

avviamento per chiamata numerica, nel rispetto dei principi vigenti per le 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTI L’art. 27 comma 2 del ccnl dei dirigenti dei consorzi di bonifica che stabilisce: “  

In sede aziendale, in presenza di assegnazione al dirigente di specifiche e 

particolari responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed operativo 

dell’ente e con il suo funzionamento, richiedenti più elevate prestazioni 

qualitative e quantitative ed il conseguimento di specifici risultati, potrà essere 

contrattata, tra il Consorzio ed il singolo dirigente, un’integrazione della misura 
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dell’indennità di funzione prevista dal c.c.n.l.” e l’art. 65 bis del ccnl dei 

dipendenti dei consorzi di bonifica il quale dispone: “In presenza di specifiche e 

particolari situazioni di responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed 

operativo dell’ente e con il suo funzionamento, richiedenti più elevate 

prestazioni qualitative e quantitative, rientranti nelle medesime mansioni in cui è 

inquadrato il dipendente, è possibile attribuire a determinate figure 

professionali, attraverso un accordo scritto che ne individui le motivazioni, il 

valore economico e la durata di assegnazione, un elemento aggiuntivo 

economico costitutivo della retribuzione mensile di cui all’art. 65 del presente 

CCNL”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di bonifica del 

Nord Sardegna n. 59 del 26.09.2023 avente ad oggetto: “Convenzione 

Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna e Consorzio Zona Industriale di 

Interesse Regionale di Chilivani finalizzata alla gestione delle procedure di gara 

relative a lavori, servizi e forniture. Attività Ufficio Tecnico”; 

VISTA la propria nota prot. n. 21706 del 03.10.2023 con la quale, ai sensi dell’art.41, 

comma 3 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 6, si sono chiesti chiarimenti 

in relazione alla deliberazione consortile succitata nei seguenti termini: “In 

riferimento alla deliberazione in oggetto, inviataci per il prescritto controllo di 

legittimità, si rappresentano di seguito le seguenti osservazioni emerse in sede 

istruttoria per le quali si chiedono i seguenti chiarimenti e precisazioni. 

Nell’atto in esame si afferma di voler riconoscere al Dirigente Tecnico 

un’indennità ai sensi dell’art. 27 comma 2 del ccnl dei dirigenti e ad alcuni 

dipendenti del Consorzio ai sensi dell’art. 65 bis del ccnl di categoria stante la 

collaborazione tra lo stesso ente ed il Consorzio industriale della Piana di 

Chilivani. Nel testo della delibera si rappresenta:” è stata stipulato in data 

16.12.2022 apposito atto convenzionale con il quale il Consorzio di bonifica, in 

conformità alle norme vigenti, provvederà, attraverso la propria struttura 
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operativa, a svolgere tutte le attività di responsabile del procedimento negli 

appalti e nelle concessioni del Consorzio Industriale, a fronte della 

corresponsione di un rimborso omnicomprensivo di € 2.500 per ogni mese di 

attività”. 

Conseguentemente posto che il suddetto art. 27 comma 2 del ccnl dei dirigenti 

stabilisce: “In sede aziendale, in presenza di assegnazione al dirigente di 

specifiche e particolari responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed 

operativo dell’ente e con il suo funzionamento, richiedenti più elevate 

prestazioni qualitative e quantitative ed il conseguimento di specifici risultati, 

potrà essere contrattata, tra il Consorzio ed il singolo dirigente, un’integrazione 

della misura dell’indennità di funzione prevista dal c.c.n.l.” e chel’art. 65 bis del 

ccnl dei dipendenti dispone: “In presenza di specifiche e particolari situazioni di 

responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed operativo dell’ente e con 

il suo funzionamento, richiedenti più elevate prestazioni qualitative e 

quantitative, rientranti nelle medesime mansioni in cui è inquadrato il 

dipendente, è possibile attribuire a determinate figure professionali, attraverso 

un accordo scritto che ne individui le motivazioni, il valore economico e la 

durata di assegnazione, un elemento aggiuntivo economico costitutivo della 

retribuzione mensile di cui all’art. 65 del presente CCNL.”,  non è dato capire le 

motivazioni della deliberazione di codesto Consorzio posto che, per quanto si 

può evincere dal testo della stessa, le prestazioni del personale consortile in 

questione andrebbero a vantaggio dell’attività del Consorzio industriale. 

VISTA la nota prot. n. 5667 del 10.10.2023 con la con la quale il Consorzio ha dato 

riscontro alla succitata nota di questo Servizio prot. n. 21706 del 03.10.2023: “ 

Preso atto di quanto richiesto con nota del 03.10.2023 da parte di codesto 

Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale, si chiarisce e precisa 

quanto segue: questo Consorzio ha in essere un rapporto di collaborazione con 

il Consorzio Zona Industriale di Interesse Regionale di Chilivani finalizzato alla 

esecuzione di servizi per la gestione delle procedure di gara relative a lavori, 
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servizi e forniture, in forza del quale, alcuni funzionari dell’ufficio tecnico del ns 

Ente, svolgono la propria attività per garantire la corretta esecuzione di quanto 

previsto in Convenzione, ovvero i servizi richiesti. Orbene, dalla richiesta 

formulata da codesto Assessorato parrebbero non chiare le motivazioni della 

deliberazione del Consorzio, posto che le prestazioni del personale consortile in 

questione andrebbero a vantaggio dell’attività del Consorzio Industriale. Tale 

affermazione evidentemente, abbisogna di un preciso chiarimento, infatti, In 

primis, appare necessario chiarire che l’attività posta in essere dai funzionari 

dell’Ente non può essere indicata come mera prestazione a vantaggio del 

Consorzio Zona Industriale, ma semmai, a vantaggio del Consorzio di Bonifica 

del Nord Sardegna che onora gli impegni presi in Convenzione attraverso i 

propri funzionari garantendo l’esecuzione corretta dei servizi previsti. 

Conseguentemente, al Consorzio Industriale, non risulta un vantaggio, ma una 

corretta esecuzione del servizio richiesto. Visti l’Art. 27 del CCNL dei dirigenti 

“Indennità di funzione” ed in particolar modo il comma 2: Comma 1 - In 

relazione alla particolare professionalità delle funzioni dirigenziali ed alle 

connesse responsabilità ed impegno è corrisposta ai Direttori di area 

un'indennità di funzione d'importo mensile pari a quello indicato alla tabella B 

allegata al presente contratto. Comma 2 - In sede aziendale, in presenza di 

assegnazione al dirigente di specifiche e particolari  responsabilità connesse 

con l’assetto organizzativo ed operativo dell’ente e con il suo funzionamento, 

richiedenti più elevate prestazioni qualitative e quantitative ed il conseguimento 

di specifici risultati, potrà essere contrattata, tra il Consorzio ed il singolo 

dirigente, un’integrazione della misura dell’indennità di funzione prevista dal 

c.c.n.l. Comma 3 - Costituiranno, tra gli altri, criteri di valutazione utili per la 

quantificazione dell’integrazione dell’indennità di funzione la disponibilità 

all’impegno speciale richiesto per il conseguimento dei positivi risultati di cui al 

precedente comma e l’aggiornamento professionale. Art. 65 bis del CCNL 

dipendenti della bonifica: In presenza di specifiche e particolari situazioni di 

responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed operativo dell’ente e con 
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il suo funzionamento, richiedenti più elevate prestazioni qualitative e 

quantitative, rientranti nelle medesime mansioni in cui è inquadrato il 

dipendente, è possibile attribuire a determinate figure professionali, attraverso 

un accordo scritto che ne individui le motivazioni, il valore economico e la 

durata di assegnazione, un elemento aggiuntivo economico costitutivo della 

retribuzione mensile di cui all’art. 65 del presente CCNL. Il Consorzio al fine di 

garantire l’esecuzione corretta della Convenzione si avvale di alcune figure 

professionali presenti nel suo organico, un Dirigente e due funzionari. E’ di tutta 

evidenza che trattasi per il Dirigente di specifiche e particolari responsabilità 

connesse con l’assetto organizzativo ed operativo dell’ente e con il suo 

funzionamento, richiedenti più elevate prestazioni qualitative e quantitative ed il 

conseguimento di specifici risultati, mentre nel caso dei funzionari trattasi di 

specifiche e particolari situazioni di responsabilità connesse con l’assetto 

organizzativo ed operativo dell’ente e con il suo funzionamento, richiedenti più 

elevate prestazioni qualitative e quantitative, rientranti nelle medesime mansioni 

in cui è inquadrato il dipendente. A voler meglio specificare, atteso che gli artt. 

27 e 65 bis appaiano abbastanza chiari in merito, il prestare un attività ulteriore 

a quella normale richiesta ai tecnici consortili, per lo svolgimento di specifiche e 

particolari responsabilità, connesse con l’assetto organizzativo, perché non 

determinano problemi allo stesso assetto, sia in termini operativi che di 

funzionamento, ma che evidentemente richiedono più elevate prestazioni 

qualitative e quantitative per il conseguimento di specifici risultati quali quello di 

onorare l’impegno previsto in Convenzione, pertanto, a parere di questo Ente, i 

suddetti dipendenti consortili, meritano di ottenere il riconoscimento finanziario 

previsto dai CCNL di riferimento”. 

RITENUTO che il Consorzio con la nota suddetta non abbia chiarito i rilievi posti dal 

Servizio con la nota prot. n. 21706 del 03.10.2023 posto che il comma 2 dell’art. 

24 succitato stabilisce che l’integrazione dell’indennità a favore del dirigente 

deve essere correlata all’assegnazione al dirigente di specifiche e particolari  

responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed operativo dell’ente e con 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

Direzione generale  

Servizio Territorio rurale agro–ambiente e infrastrutture    

  

 

6 

 

il suo funzionamento e l’art. 65 bis del ccnl dei dipendenti prevede la possibilità 

di attribuire un elemento aggiuntivo economico in presenza di specifiche e 

particolari situazioni di responsabilità connesse con l’assetto organizzativo ed 

operativo dell’ente e con il suo funzionamento, richiedenti più elevate 

prestazioni qualitative e quantitative, rientranti nelle medesime mansioni mentre 

dalla deliberazione in esame si evince che detti lavoratori, fuori dall’orario di 

lavoro, metteranno la loro professionalità a disposizione del Consorzio 

industriale di Chilivani occupandosi specificamte delle attività di responsabile 

del procedimento negli appalti e delle concessioni del Consorzio Industriale. 

Conseguentemente l’esecuzione di dette prestazioni non appare connessa ad 

attività concernenti l’assetto organizzativo e operativo del Consorzio di bonifica 

ma a supporto dell’attività del Consorzio industriale non essendo specificato in 

alcun punto dell’atto in esame che le procedure d’appalto e le concessioni a cui 

dovrà lavorare il personale consortile abbiano attinenza con le funzioni dell’ente 

di bonifica o che possano in qualche modo portare dei vantaggi all’attività dello 

stesso. 

                         DETERMINA 

di annullare, per le motivazioni in premessa che fanno parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento e che si intendono interamente 

richiamate  la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di 

bonifica del Nord Sardegna n. 59 del 26.09.2023 avente ad oggetto: “ 

Convenzione Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna e Consorzio Zona 

Industriale di Interesse Regionale di Chilivani finalizzata alla gestione delle 

procedure di gara relative a lavori, servizi e forniture. Attività Ufficio Tecnico. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Direttore generale dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e RAP o ricorso al Tar Sardegna, rispettivamente entro trenta o sessanta giorni 

dalla sua comunicazione. 
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La presente determinazione è trasmessa per conoscenza al Direttore generale dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e RAP e all’Assessora dell’Agricoltura e RAP ai sensi dell’art. 21, comma 9 della 

Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31. 

 

  

       

                                                Il Direttore del Servizio 
                                                   

Gianni Ibba                                                     Gianni Ibba  
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